
ROMA — Reggae music. 
Ipnotico e ammaliante rit
mo, musica del corpo e del
l'anima, celebrazione gioio
sa e dura lotta; 11 reggae ha 
Invaso l'Italia In questi gior
ni con alcuni del suol più 
grandi esponenti, grazie ad 
un festival, Reggaestate 86, 
passato da Napoli e da Roma 
e che si conclude oggi con 
l'esibizione a Mestre (Vene
zia) del Blood Flre Posse, e 
quella del Black Uhuru e del 
Wallers al Vigorelll di Mila
no. 

•Reggaestate» è così giun
to alla sua seconda edizione; 
lo scorso anno portò In Italia 
I Thlrd World, Gregory 
Isaacs, Sly and Robbie, que
sta volta ha puntato ancora 
più In alto, con gli Aswad, t 
già citati Black Uhuru, 1 
grandi Wallers che furono 11 
gruppo di Bob Marley. ed 1 
Blood Flre Posse, l'ultima 
generazione del reggae. L'I
niziativa è frutto dèlia colla
borazione fra la cooperativa 
Stage e la società giamaica
na Slnergy, organizzatrice 
del Reggae Sunsplash Festi
val, 11 più Importante evento 
Uve a ricorrenza annuale per 
questo tipo di musica. 

L'aver portato nel nostro 

ftaese una rassegna di questo 
Ivello qualitativo ha tanto 

filù valore In quanto In Italia 
l reggae non ha praticamen

te alcuno spazio nella pro-
frammazlone concertistica: 

sistematicamente ignorato 
dagli impresari, e quel po
chissimo che giunge è dovu
to solo all'interessamento 
degli appassionati. Eppure, a 
giudicare dal responso del 
pubblico in occasione di 
Reggaestate 86, sembra esi
sta lanto un referente, un 
settore di audience più pre
parato, che segue costante
mente la produzione reggae 
e che mostrava di conoscere l 
gruppi in programma, quan
to una fetta più vasta, più 
genericamente interessata, 
ma che dimostrava egual
mente un buona fame per 
questi suoni elettrici del Ca-
ralbi. Certo, è passato 11 mo
mento del grande successo 
commerciale del reggae, per
sonalità della statura di un 
Bob Marley non ne sono più 
emerse, ma se anche oggi 11 
reggae ha esaurito la sua fa
se propulsiva, la situazione è 
tutt'altro che statica, e la pa
rola d'ordine sembra essere 
•contaminazione», contami
nazione con funky, col rock, 
con l'elettronica, come di
mostrato dal gruppi sfilati a 
Napoli ed a Roma. 

Entrambe hanno sofferto 
di parecchi Inconvenienti 
tecnici dovuti al maltempo. 
A Roma era stato Inizial
mente predisposto al Festi
val lo stadio Flaminio, ma la 
pioggia ha costretto a ripie
gare sul teatro Tenda Piane
ta, con conseguenti difficol
tà a sistemare l'impianto so
noro, che per le prime due se
re è stato davvero un semldl-
sastro; si è così avuta una 
sorta di escalation qualitati
va, un crescendo tanto nel li
vello delle prestazioni quan
to nella presenza di pubblico 
dalla prima all'ultima gior
nata. 

Protagonisti della prima 
serata sono stati I Blood Flre 
Posse, rappresentanti del
l'ultima generazione reggae, 
quella che ha scoperto l'elet
tronica, la tecnologia, appli
candola avveniristicamente 
alle forme dure, percusslve 
della musica giamaicana. La 

i loro esibizione ha però la-
I sciato un po' perplessi, mal-

L'UNITÀ / SABATO 
19 LUGLIO 1986 

pet i acoli 

Il gruppo reggae degli Aswad 
che si è esibito a Roma 

Il festival Ondata di ritmi 
giamaicani per l'Italia, con 
tutti i maggiori protagonisti 

Reggae: 
gioia, 

musica e 
politica 

grado qualche momento in
solito e divertente, come nel
la parodia sul filo del reggae 
del famoso tema della Pan
tera Rosa; all'originalità di 
certe soluzioni ed alla gran
de tensione ritmica di cui so
no capaci, non corrispondo
no però la carica umana, la 
magia emotiva di cui 11 reg
gae è portatore, e non basta 
rifare l brani di Bob Marley 
per supplire a queste caren
ze. 

Ancora ritardi e problemi 
tecnici a non finire nella se
conda serata, per gli Aswad. 
t «leoni di Ladbroke Grove», 
leader della scena reggae in
glese da quasi dieci anni, che 
partiti un po' confusamente, 
hanno poi tirato fuori tutta 
la loro grinta e la loro profes
sionalità, riscuotendo un en
tusiasmo eccezionale nel 
pubblico, e svariati tentativi 
dalle prime file di rompere lo 
sbarramento del servizio 
d'ordine e salire sul palco. 
Brinsley Ford, 11 cantante e 
frontman del gruppo, è un 
folletto vestito di giallo, sal
tella senza tregua da una 
parte all'altra del palco, Inci
ta continuamente l'audience 
con frasi tipo «Do you feel 
my way?», o «Are you ready 
for roots rock reggae?» e via 

di questo passo. La vera co
lonna portante del gruppo 
sembra essere Invece Angus 
Gaye, il batterista, una vera 
forza della natura. Gli 
Aswad sono unici nel loro 
Impasti di percussioni e fiati, 
anche loro usano le tastiere 
elettroniche piegandole però 
ad una musica solare, ener
gica; sono degli autentici 
Rastafarl, seguaci della rell-

§lone giamaicana fondata 
a Marcus Garvey quasi ses

santanni fa, e la loro spiri
tualità emerge continua
mente nel testi, nel riferi
menti a Jah, ma di loro è no
ta anche l'intransigenza nel
l'Impegno a favore degli im
migrati di colore in Gran 
Bretagna, dove 1 Jamalcani 
sono davvero l'ultimo gradi
no della scala sociale. Nel lo
ro brevissimo concerto, 
un'ora appena, la militanza è 
emersa qui e là: non troppo 
insomma. Ma hanno chiuso 
con una delle loro cose più 
belle, «African Chlldren»: 
«African chlldren, living In a 
concrete situatlon, wonder 
do they know where they are 
comln from» (Bambini afri
cani, vivono In una situazio
ne di cemento, mi chiedo se 
sanno da dove vengono). 

Ultima serata, grande 

chiusura con 1 Wallers ed 1 
Black Uhuru. I grandi Wal
lers erano l'unico gruppo 
non Inedito per l'Italia, dove 
erano già venuti proprio con 
Marley. Ci si attendeva mol
to da loro e le aspettative 
non sono andate deluse. L'e
redità che si portano dietro è 
grande e pesante; hanno Im
mancabilmente aperto con 
un classico di Marley, «Good 
vlbratlons», ed a quel reper
torio si sono rifatti parec
chio, ma non esclusivamen
te, infiammando la platea di 
nostalgia, ma anche del più 
classico, magico reggae, ese
guito magistralmente da 
sette eccezionali musicisti: 
Aston Barrett, Al Anderson, 
Wire Lindo. Cornell Mar
shall, Seeco Patterson, Owen 
Reld ed il recente acquisto, 
Martin Batista. Alla voce 
una piccola leggenda del 
reggae, Junior Murvln, che 
neV76 firmò un grande suc
cesso, quel «Police and thie-
ves» poi ripreso anche dal 
Clash. Hanno chiuso il loro 
set con un Invito a Mister 
Botha a lasciar libero il pò-

fiolo africano, e presentando 
'ultimo gruppo in program

ma, 1 Black uhuru, un trio 
vocale formato da Duckle 
Simpson, Puma Jones, Ju
nior Reld. 

Questo è tra le formazioni 
reggae di maggior successo 
commerciale, inoro nome in 
swahili vuol dire «libero», e 
libera, gioiosamente aggres
siva, contagiosamente ritmi
ca è la loro musica. Molto 
«cool», calibrata e di classe, la 
loro presenza sul palco; del 
resto 1 Black Uhuru sconfi
nano volentieri nel territori 
del funky, della dance mu
sic, basti pensare che l'ulti
mo album glielo ha prodotto 
Artur Baker, mago della sce
na hip hop di New York. Pur 
con tutte le contaminazioni 
possibili, questi gruppi reg
gae sembrano comunque 
non poter e non voler dimen
ticare che quel che c'è dietro 
questa musica è una lunga 
storia di schiavitù, sofferen
za e speranza, una storia per 
la quale si può anche morire, 
come è successo al poeta 
cantante Michael Smith, lin
ciato a morte da alcuni mili
tanti del Jamaican Labour 
Party, o a Prince Far I, ucci
so a colpi di pistola, a Gene
ral Echo, e tanti altri. Speria
mo ora di non dover attende
re un altro anno prima di po
ter riscoltare dal vivo della 
grande musica reggae. 

Alba Solaro 

Il caso 

Di scena _ _ _ A Fiesole debutta un'altra novità di Vincenzo Cerami, 
«Sua Maestà»: confusa favola sul potere interpretata da Scaccia 

Un re o un giullare? 
SUA MAESTÀ di Vincenzo Ce
rami. Novità. Regìa di Luca 
De Fusco. Scene di Firouz Cal
do. Costumi di Firouz Galdo e 
Maria Pia Padelli. Interpreti: 
Mario Scaccia, Edoardo Sala, 
Federico Pacifici, Franco Bi-
sazza, Corrado Taranto, Isa
bella Salvato, Nando Paone, 
Sergio Rispoli, Rossella Balda-
ri, Rodolfo Medina. Fiesole, 
Teatro Romano. 

Nostro servizio 
FIESOLE — Diversamente da 
Coso fondata nel 1878, dram
ma scrìtto «sul campo, e in 
stretto contatto con la compa
gnia chiamata ad allestirlo, 
questo altro lavoro teatrale di 
Vincenzo Cerami, che a breve 
distanza da quello si affaccia al
le ribalte estive, è frutto di una 
composizione a tavolino. Stam
pato appena nel gennaio scorso 
(dalle edizioni Theoria), Sua 
Maestà ha avuto comunque la 
fortuna di attrarre l'interesse, a 
un tempo, di Fiesole e del suo 
Centro di drammaturgia, del 
nuovo Festival delle ville vesu
viane (che lo ha inserito in un 
proprio «Progetto 700») e, so
prattutto, d'un attore di sicuro 
rilievo, Mario Scaccia, il quale 
deve aver trovato adatto al pro
prio temperamento ironico e 
malinconico il ruolo di perso
naggio centrale d'una vicenda 
sospesa tra storia e favola, ma 
pendente assai più dal lato fia
besco. 

La cornice settecentesca, in
fatti, risulta qui alquanto labi
le, e può valere semmai come 
un'eco dì forme e stili, più che 
di circostanze storiche. Il primo 
atto (e il migliore) della com
media ha l'andatura d'un dialo
go filosofico, impregnato di re
miniscenze illuministiche. Ma, 
nel confronto tra il Re del titolo 
e il suo buffone Tarallo, naufra
gati su un'isola sperduta, si col
gono pure evidenti riflessi sha
kespeariani, dalla Tempesta ri
salendo al Lear. 

Accade dunque, nell'eccezio
nalità della aorte comune toc
cata al sovrano e al giullare, che 
il loro rapporto, già paternali
stico e confidenziale, ma fissato 
in una sua rigidezza gerarchica, 
tenda a trasformarsi in sodali
zio tutto umano, sul quale però 

Mario Scaccia in un momento di «Sua Maestà» di Cerami 

incombe il rìschio delTìmbe-
Etiamento; giacché la lotta per 
la sopravvivenza esige ogni 
giorno più dure prove, sino a 
far desiderare ai due la morte, 
in luogo d'una vita cosi preca
ria. 

Giungono inattesi ì soccorri
tori, quando il Re è riuscito con 
fatica a sottrarre Tarallo alle 
fauci di un misterioso animale 
feroce; scoprendo nell'occasio
ne, peraltro, che il buffone si è 
finto gobbo e storpio, per tutti 

auegh anni, proprio allo scopo 
i potersi guadagnare il pane 

con lazzi e capriole resi più buf
fi dalla deformità (e ha conti
nuato a simularla anche nell'i
sola, non si sa mai...). 

Tornati al loro paese, il mo

narca (creduto morto) è a sua 
volta costretto a nascondersi o 
a camuffarsi (anche da giulla
re) per seguire meglio lo svilup
po degli eventi: il giovane figlio 
gli è succeduto sul trono, re
spìngendo anche, in nome delle 
ragioni dinastiche, la fanciulla 
spagnola da lui amata, e che te
neramente lo ama, ma che non 
è, purtroppo, di nobili natali. 
Dopo qualche esitazione, il Re 
decide di riprendersi lo scettro, 
e il rampollo glielo cede volen
tieri (come vedete, siamo sem
pre più nella favola); conten
tandosi di ammaestrarsi alla 
sua scuola, affinata dalla 
straordinaria esperienza com
piuta. E qui, insomma, il prota
gonista si distacca di netto dai 

suoi modelli (Lear o Prospero): 
le traversie patite, anziché per
suaderlo della vanità di ogni 
cosa, gli hanno accresciuto il 
gusto del dominio, temprato i 
mezzi per esercitarlo. Ma ralle-
grezza è spenta, e non valgono a 
ravvivarla le esibizioni ormai 
penose di Tarallo, che le zanne 
della belva isolana (ecco ancora 
una sorpresa) hanno sconciato 
per davvero nel corpo, renden
done l'animo più dolente. 

Quell'insorgenza di una na
tura selvaggia, che segna il de
stino crudele del buffone, al
leandosi, per così dire, alla 
preesìstente iniquità sociale, è 
ti tratto di maggiore originalità 
del testo, e anche il più inquie
tante. Del resto, il secondo atto 
di Sua Maestà soffre, in modo 
notevole, d'una dispersione te
matica che tocca i limiti della 
futilità: figure come il vecchis
simo cardinale, i cortigiani, lo 
stesso primo ministro, la con
tessa zia, l'infelice Maria del 
Carmen sono molto vagamente 
delineate, e servono a poco; i 
discorsi sul potere, sui suoi fa
sti e nefasti, tengono dell'ovvio 
e del generico. Il senso di vuoto 
è ribadito dall'impianto sceni
co stilizzato ma monumentale, 
in simil-marmo. Più efficace. 
senz'altro, l'inquadramento del 
primo atto, con quHl* bianca, 
ruvida pedana scoscesa, e quel 
frammento di antica gradinata 
(quasi retaggio di una civiltà 
scomparsa, nell'isola ora disa
bitata), che oltre tutto si collo
ca bene, come a specchio della 
cavea, nell'ambiente del Teatro 
Romano. E la regìa del giovane 
Luca De Fusco sembra più a 
suo agio dove ha solo da siste
mare e controllare, con discre
zione, ì due interpreti principa
li. 

Mario Scaccia, d'altronde, è, 
nei panni del Re, di una misura 
esemplare, pulita e precisa. Ed 
Edoardo Sala dà un bel risalto 
allo sbilenco, incisivo profilo di 
Tarallo. Gli altri, così cosL ma 
battute e situazioni non li favo
riscono. Pubblico abbastanza 
scarso, successo cordiale. Dopo 
Fiesole (si replica ancora oggi) 
sono in programma varie altre 
piazze, e una ripresa la prossi
ma stagione. 

Aggeo SsTvfoR 

«La nostra scuola 
soffoca»: Grazzini e Miccichè 

denunciano i mali del Csc 

Questo è 
un Centro 

dì 
burocrazìa 

ROMA — «Se andiamo 
avanti così l'autunno pros
simo qui si chiude tutto, le
zioni, cineteca, biblioteca»: 
la minaccia viene da Gio
vanni Grazzini. presidente 
del Centro Sperimentale di 
Cinematografia, Cosa suc
cede nella prestigiosa scuo
la di cinema (oggi anche di 
tv), che 51 anni fa 11 fasci
smo fece sorgere sulla Tu-
scolana? 

Punto primo: il Consiglio 
di amministrazione, presi
dente compreso, è arrivato 
alla scadenza del suo man
dato a fine febbraio scorso 
ma non è stato ancora rin
novato (l'azione congiunta 
spetta a due ministeri, 
Spettacolo e Lavoro). Pun
to secondo: le polemiche di
missioni di Lino Miccichè, 
rappresentante del critici 
cinematografici in seno al 
Consiglio. Nel primo caso, 
si dirà, ecco un classico epi
sodio di «lentezza» politica. 
Ma nel secondo caso l'avve
nimento getta una luce in
quietante sui problemi del 
Centro stesso. 

Miccichè protesta contro 
la configurazione giuridica 
del Csc che rientra nel pa
rastato; accusa anche 11 
Consiglio d'essere «pletori
co» e «costituito in base a 
rappresentanze anziché 
competenze». Insomma, ri
tiene la scuola ingovernabi
le a causa delle pastoie bu
rocratiche. Grazzini stesso 
considera «le sue dimissioni 
non immotivate, per chi 
abbia un'idea soprattutto 
culturale del compito di di
rigere questa scuola». Al 
Centro, dunque, sembra 
difficile «fare cultura». Un 
paradosso per un'istituzio
ne che ha il compito di pre
parare le nuove leve per il 
cinema e la tv, che ha una 
biblioteca di 30.000 volumi, 
presiede all'attività della 
Cineteca nazionale e pub
blica periodici come «Bian
co e nero» e il «Filmlexicon». 

I paradossi non finiscono 
qui. Problemi di soldi, in» 
fatti, non ce ne sono: «Gra
zie alla buona volontà del 
ministro» spiega Grazzini, 
dal miliardo e seicento mi
lioni dell'82 si è arrivati a 7 
miliardi di quest'anno. In 
più, sono previsti 25 miliar
di in 10 anni per ristampare 
e conservare 11 patrimonio 
della cineteca. Il difficile — 
ecco l'assurdo — è spender-
IL Due miliardi destinati al
la Cineteca quest'anno so
no rimasti nel cassetto. 

Mancano gli strumenti 
per realizzare 1 progetti. 
Anzitutto, 11 personale. 
•L'organico prevede 90 di
pendenti, invece ce ne sono 
50. E in realtà ne servireb
bero 200» osserva 11 diretto
re generale, Alberto Estra-
fallaces. La colpa? «Dell'Ir
responsabilità politica di 
chi, prima, non ha mal 
bandito concorsi per le as
sunzioni», commenta Graz
zini. Così, mancando 11 per
sonale, oggi è praticamente 
Impossibile selezionare le 
domande e seguire fino in 
fondo i concorsi obbligatori 
per assumere un elettrici
sta, una segretaria, un 
usciere. Rigidezza di statu
to vuole, Invece, che 11 Con
siglio non possa darsi una 
giunta esecutiva e in una 
seduta-tipo (quella per 
esemplo del 15 luglio) deli
beri su «Informatizzazione 
del Centro* e «rifacimento 
impianti sanitari», «acqui
sto moviola» come «ricam
bio parco-luci». «Tutto, 

fuorché la didattica, la ri
cerca, le iniziative cultura
li». I rappresentanti Rai e 
Anica, d'altronde, per mo
tivi dì salute o altro latita
no da un pezzo, rendendo 
difficilissimo raggiungere 
il numero legale. 

Nonostante le difficoltà, 
in 4 anni di mandato si è 
cercato di fare 11 possibile. 
Al Centro, scuola che — co
me al tempi gloriosi — con
tinua a richiamare giovani 
forze del cinema anche 
dall'estero, arrivano 
600-700 domande d'iscri
zione per biennio. Cinquan-
taclnque gli studenti am
messi all'ultimo turno, ani
mati per lo più da una vo
cazione «creativa» (registi e 
sceneggiatori in pectore 
più che aspiranti direttori 
della fotografia, montatori. 
costumisti), il che cozza un 
po' con le richieste del mer
cato d'oggi. Per loro, co
munque, è stato inserito 
l'insegnamento di tecniche 
televisive a tutti i livelli, è 
stato completamente rin
novato il «parco-docenti» e 
inaugurato un corso di re
citazione, mentre Carlo 
Verdone e Monica Vitti, 
Giuseppe Rotunno e Carlo 
Lizzani sono alcuni degli 
esperti che hanno tenuto 
seminari. Su 27 diplomati 
usciti dalla scuola nell'85, 
dieci hanno ottenuto picco
li Ingaggi nel cinema, gli al
tri si sono dispersi nella 
gran fabbrica dell'immagi
ne, chi nel design industria
le, chi nel videoclip. Per evi
tare di trasformarsi in una 
officina prestigiosa di futu
ri disoccupati il Csc ha sti
pulato un accordo con l'A-
nlca, per l'utilizzo del gio
vani sul set. Funzionerà? 
Dipende dal produttori. 

Intanto 11 Filmlexicon si 
è aggiornato: «Bianco e ne
ro» dopo anni ha ripreso le 
sue pubblicazioni, la Cine
teca organizza rassegne al
l'estero, la biblioteca s'ar
ricchisce... «Già, però 11 pe
ricolo ora è quello di toma-
re indietro» commenta 
Grazzini. Il quale non si 
stanca di raccontare 1 vizi 
assurdi della scuola: corri
doi invasi da migliala di 
film abbandonati alla do
gana (c'è una legge che, do
po un certo periodo. Il spe
disce qui sulla Tuscolana) 
senza che nessuno li archi
vi e ci trovi, chissà, il Capo
lavoro Perduto; 1 supereffi
denti, tecnologici nuovi 
cellari della Cineteca che 
potrebbero raffreddare a 
puntino 1 film a colori se 
non mancasse l'uomo che 
spinga 11 pulsante dell'Im
pianto di condizionamen
t o -

Soluzioni? «lo di sicuro la 
questa gabbia non ci resta 
Quello che era possibile 
l'ho fatto, In queste condi
zioni», risponde deciso 
Grazzini. «Comunque biso
gna ottenere un nuovo In
quadramento giuridico, far 
riformare lo statuto e l'or
ganico altrimenti 1 soldi 
avuti In questi anni saran
no soldi buttati». Qualcosa 
si potrebbe fare subito, sug
gerisce Estrafallaces: un 
decreto presidenziale per 
uscire dal parastato; uno 
ministeriale per ottenere 
personale aggiunto. Ma in 
questo scorcio d'estate, an
che a crisi di governo risol
ta, si troverà qualche politi
co di buona volontà che ci 
«Impegni? 

«Viaria Strana Pafiari 

Per le tue vacanze 
spettacolari, C ine-Camping 
l'unico campeggio all'interno 
degli Studios Cinematografici 
"Cosmopolitan" di Tirrenia (PISA) 
(Aperto dal 10 lugfio al 24 agosto, attrezzalo per caiiver e roulotte) 
Al campeggio: ristorante, discoteca, spettacoli, cinema. 
Per Informazioni e prenotazioni: 
CINE-CAMPING (050)32616 
TOSCOVACANZE, via Ridolfì 34 - PISA (050) 575777 
UNICLUB, viale Gramsci 1 gali. A (050) 573305 

È in edicola il numero di 
LUGLIO 

PSICOSOMATICA 

•L PARTO NATURALE 
Nuove vie, nuove tecniche 

La donna 
Da una lettura simbolica della gravidanza 

e del parto, alle indicazioni pratiche per ritrovare 
la naturalità di un evento 

L'uomo 
Dalla primitiva usanza della «couvade» alle moderne 

ricerche di laboratorio sulla possibilità 
della gravidanza maschile. 

SPECIALE 

La legge 
// testo integrale della prima legge italiana 
a tutela della partoriente e del bambino, 

approvata nel maggio '86. 

Unità Socio Sanitaria 
locale n. 24 

Collegno-Grugliasco 
TORINO 

Concorsi pubblici e selezione per chiamata 
direna per titoli ed esami per posti diversi 

Sono indetti oubtotn concorsi oar trtofi ed esami ai seguenti 
I posti: 

UN POSTO nella posizione funzionale <* Vice-Direttore Ammi
nistrativo per a servizio Econonwco-finanzìario • Ruolo An> 
mincstrativo 

DUE POSTI nela posizione funzionato di CoBaboratora-CooróV 
natore per il Servizio ci Assistenza Sanitaria Integrativa di 
Base - Ruolo Amministrativo 

SESSANTA POSTI neWa posizione funzionale di Educatore 
Professionale • Ruolo Sanitario 

É indena pubbfica selezione per chiamata drena per titoi ed 
esami ai seguenti posti: 
TRE POSTI netta posizione funzionale di Operatore Tecnico-

Edee - Ruolo Tecnica 
Il termine per la presentazione dette domande da redarsi su carta 
da bollo e corredata dei documenti prescritti, scade le ore 12 del 
17 AGOSTO 1986. 
Per ulteriori informazioni e per ottenere copie integrale dei bandi 
di concorso rivolgersi aTUfftóo Personale defla USSL 24 • Via 
Martiri XXX Aprile 30 - 10093 Colegno (Torino) - Tel. (011) 
71.781. 

N. PRESIDENTE rag. Giuseppe Facchini 

avvisi economici 
A UDO ADRIANO affittiamo ville. 
bungalows. appartamenti, sul ma
re Prenotate 3 settimane paghere
te 2 Richiedete informazioni, cata
logo «Centro vacanze» - Lido Adria
no (Ravenna). Tel. 0544/494 05Q 

(689) 

A UDO CLASSE SAVIO, affittiamo 
bungatows. ville, appartamenti sui 
mare settimanali Gnigno da L, 
85 000. Luglo da 220 000 Ca-Mari-
na Lido Classe tei (0544) 939101 
22365 (695) 

AFFITTASI anoartamento ruolo an
che quindicinalmente e agosto RK 
vabella d> Rimmi Tel (0541)25273 
dopo 20 30 (682) 

Al LIDI FERRARESI, affitti estivi, vil
le te. appartamenti Possibilità affit
ti settimanali Tel (0533)39416 

(711) 

APPARTAMENTI vKimssir.w mar* 
da 100000 settimanali, compreso 
consumi, garage. 8eiUria. tei 
(0541)46 513 (649) 

BELLARIA/IGEA MARINA affitto 
appartamento vista mare mensil
mente quindicinalmente 16-30 giu
gno 280000. 1-15 luglio 450000. 
16-31 agosto 650000 Tel (0541) 
630607 1710) 

CtSENATlCO-Vatvcrde • hotel Tilla-
ny-Tel (0547)86387 Otlimoaibv»-
<H» vicino mare, menù scelta, auto
parco Gassa L 26 000. alta 30 000. 
35 000 Sconto bambini 1703) 

IGEA MARINA allitt.insi ai.ip.iita
nnini e canteri» estivi - Te* 
0541 'tiV»l74 • prof n mutui 'tì96» 

http://ai.ip.ii

